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Popolazione residente italiana e 

straniera in Liguria ed in Italia 

769.714  FAMIGLIE 

Componenti medi per famiglia: 2,0 

Stranieri residenti: 

IM 11,5%     SV 8,6% 

Ultra65enni: 28,4% 

0>14 anni: 11,3% 

Dato provvisorio  
Gen-Nov 2018:          
-5.761 ab. (-0,4%) 

 



Sistema produttivo territoriale: 

il valore aggiunto 



Le leve strategiche dello sviluppo: la scarsa 

propensione all’export ed all’innovazione 



IMPRESE: in Liguria sono troppe, dalle 

micro-dimensioni e che sopravvivono poco 

 20,8% società capitale  
(-7,3 punti sotto la media nazionale) 

 -2,9% iscrizioni -3,8% cessazioni 

 Sopravvivenza a 5 anni: 39,3% 
(Nord-Ovest 42,2) 

 Addetti per impresa: 3,3    (Nord-
Ovest 4,4) 

 Lavoratori Indipendenti: 36,7%   
sul totale lavoratori (N-O 26%) 

 Fonte: UNIONCAMERE 

 Tasso crescita -0,28% 

 26,8% artigiane 

 Agricole 9.909 

 Industria 10.367 

 Costruzioni 26.605 

 Commercio 36.856 

 Turismo 14.525 

 Trasporti 4.816 

 

31.12. 2018 > 163.084 registrate 31.03.2019 > 162.620 stock 



INFORTUNI MORTALI (fonte: INAIL) 

 1 decesso ogni 8,5 gg. 

 56,5 infortuni al giorno 

 In occasione di lavoro -3% 

 In itinere +10,2% 

 91% maschi 79% italiani 

 26% industria 21% terziario 

 GE 60,5% degli inf. mortali (26) 

 Solo a SV inf. mortali in calo (11>7) 

 Tutti maschi e italiani  

 2 nel terziario           
1 nell’artigianato 

 1 in itinere (n.d.) 

 3 decessi a Genova 

 Tutti tra i 40>60 anni 

Anno 2018 > 43 (+26,5%) 1°trimestre 2019 > 4 (-33%) 



TURISMO: è finita la pacchia?               

e comunque nel 2019 andrà peggio 

 Solo La Spezia in positivo 
(+2,2/-0,4%) 

 Male Savona (-3,6/-4,3%) e 
Imperia (-2,1/-2,9%) 

 Genova ha tenuto  (0/-0,7%) 

 Calo di italiani e settore 
alberghiero (-2,9/-2,2%) 

 Fonte: Osservatorio regionale sul 
Turismo 

 Svettano Imperia (+5,3/+1,5%) e  
La Spezia (+3,3/+2,3%) 

 Savona non bene (+1,1/-2,6%) 

 Genova frana (-4,5/-4,2%) 

 Calano i turisti stranieri                 
(-2,4/-6,6%) 

 Permanenza media: 2,7 giorni 

 SV 3,5 gg.    GE 2,1gg. 

Anno 2018 > -1% ARR. -2,4% PRES. 1°Q. 2019 > +0,1% ARR. -1,5% PRES. 



Partite IVA: un nuovo BOOM? 

 12.955 NUOVE ISCRIZIONI 

 IM -0,2%          SV -3,7% 

 GE= 53% del totale 

 47% donna 28% uomo  25% persone 

n.f.; 33% giovani >35, 

 58% italiani 5% africani 

 19% commercio; 14% att. Profess.    

13% Costruzioni; 11% servizi all.+rist. 

 75% persone fisiche  6,5% soc. persone 

 5.247 NUOVE ISCRIZIONI 

in un solo trimestre 

GE +16% 

 SP +5,7% 
 Fonte: MEF 

Anno 2018 > -1,4% su 2017 1° TRIMESTRE 2019 > +12,5% 



CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 

 Sotto i livelli del 2008 

 3.994.073 ore  

 SV -69% SP -26%      IM -
20% GE -4% 

 CIGO -1,5% CIGS -49,7% 
CIGD azzerata 

 53.916 NASPI (+7,7%) 
 Fonte: INPS 

 2.980.919 ore (Gen>Apr. 2019) 

 +180% ore autorizzate OPERAI 

 -0,4% ore autorizzate IMPIEGATI 

 +301% GE, +6% SV,                        

-46% IM e -84% a SP 

 82,6% di tutta la CIG dei primi 4 

mesi è dovuta ai decreti di CIGS 

dell’industria manifatturiera 

siderurgica di GENOVA 

Anno 2018: -41,8%  1° Q. 2019: +131%  



ASSUNZIONI LAVORO DIPENDENTE 

 nel IV trimestre si invertiva la tendenza  (-12% 

assunzioni) 

 Il part-time incide per il 37,2% sul totale delle 

assunzioni 

 56,2% maschi; 74,3% italiani; 45,4% 30<49 

anni; 47% a tempo determinato 11% a tempo 

indeterminato, 14% somministrati e 15% 

intermittenti, 8% stagionali e 5% apprendistato 

 47% commercio, turismo, trasporti; 25% 

servizi, 9% att. Artistiche e divertimento, solo 

8% nel manifatturiero e 5% nelle costruzioni 

 Fonte: Osservatorio del Precariato, INPS 

 -6.014 assunzioni sul 1°T. 2018 e calo più 

marcato tra i giovani fino a 29 anni -13,7% 

 Maschi -6,5% femmine -19,5% (-4.197) 

 Saldo occupazionale: -2.123 contratti 

 Crollo a marzo: -27,6% (-5.390 assunzioni) 

 In aumento i rapporti permanenti (+29%) e 

apprendistato (8%); forte calo della 

somministrazione (-38%), stagionali (-20%) 

e contratti a termine (-18%) 

 In aumento le trasformazioni: +75% 

Anno 2018: +1,2%  1°trimestre 2019: -11,2% 



OCCUPAZIONE: fonte ISTAT 

 56% maschi; 74% dipendenti; 

 79% servizi; 20% industria 

 47% diplomati 25% laureati 

 21% part-time (76%donne) 

 15% contratti a termine 

 32% età 45>54 anni 

 25% 55+anni 

 3% 15>24 anni 

Anno 2018: +1,1% sul 2017 Focus Occupati in Liguria 2018 
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Occupati e Disoccupati: 
i primi in crescita a Imperia ed a Genova; i secondi in calo solo ad Imperia 

IM +3,2% GE +2% SV -1,2% SP -1,7% TASSO DISOCCUPAZIONE 2018 
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NEET: Liguria quasi tre punti sopra la 

media del Nord-Ovest (solo La Spezia è sotto) 

LIGURIA a metà strada tra la media del 
N-O e quella nazionale 

IM sfiora il 30% ed anche SV è sopra la 
media regionale 
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1°TRIMESTRE 2019 NEGATIVO 

OCCUPATI in calo dello 0,9% sul 1°T. 2018 

Occupati 1°T. 2019: 596.121 Tasso di occupazione: 61,7% 
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OCCUPATI 1°Trimestre 2019: 

Industria +1,6%      Servizi -2,4% 

Nel comparto INDUSTRIA, che rappresenta il 20,6% 

dell’occupazione ligure, il 71,4% degli occupati è nel 

manifatturiero (+2,7%), il 28,6% nelle Costruzioni (-1,1%) 

Il comparto dei SERVIZI (che rappresenta il 77,6% di tutta l’occupazione ligure) cala 

del 2,4% e comprende il settore commercio-turismo (che vale il 28,3% degli 

occupati e cala del 3,3% sul 1°T.2018) e le altre attività dei servizi (che 

rappresentano il 71,7% del comparto e perdono il 2,1% degli occupati) 
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OCCUPATI PER SETTORE PRODUTTIVO 
servizi 77,5% industria 20,6% agricoltura 1,9% 
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OCCUPATI PER CONDIZIONE PROFESSIONALE 

DIPENDENTI: -8.906 (-2%)  INDIPENDENTI: +3.300 (+2,2%) 
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OCCUPATI PER SESSO  
maschi in calo dello 0,1%; femmine in calo del 2% (1°T.2018) 
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IMPERIA: +3,2% occupati | agricoltura +23% | 

industria +9,2%| turismo +8,5% | altre attività -3,7% 

 

 rimbalzo dai minimi 

dell’anno scorso 

 Qui le costruzioni pesano 

più dell’industria 

 Qui gli indipendenti valgono 

un terzo degli occupati 

 IM vale il 13% 

dell’occupazione 

 

 debolezza strutturale 

 La provincia dalle 26mila 
imprese registrate 

 Cantieri bloccati 

 Polverizzazione imprese 

 Area crisi non complessa 
S.S. 28: quindi? 

 IM vale il 18% della 
disoccupazione 



SAVONA: -1,2% sul 2017 |-34% Agricoltura | 

+14% industria | -4% servizi | -10% comm. turismo  

 Tenuta occupazionale (e non 

era scontato) 

 Prevalente logica difensiva 

 Crescita occupazione industria: 

dove siamo noi? 

 La provincia con la componente  

industriale e turistica maggiore 

della Liguria 

 SV vale il 18% degli occupati 

 

 

 Essere dove c’è e ci sarà sviluppo 

 Le imprese si stanno muovendo a 

prescindere: area crisi complessa 

 I ritardi: le infrastrutture, la 

burocrazia, il turismo maturo 

 Il calo dell’occupazione femminile 

(minimi dal 2008) e il divario del 

30% di genere 

 SV vale il 14% dei disoccupati  



GENOVA: +2% occupati sul 2017 | AGR. 0  |Industria -3,6% 

Costruzioni -15,7%  Ind. S.S. +3,1% | Comm.Tur. +0,6%  A.A.S. +4,9% 

 Manufatturiero in crescita da quattro 

anni (anche grazie alla CIG) 

 Altre attività dei servizi in forte 

aumento 

 Area (ed aree) crisi non complessa e 

Decreto Genova 

 Silver & Blue Economy: due vettori di 

sviluppo locale 

 GE vale il 55% degli occupati in 

Liguria 

 Porto e Ponte 

 opere incompiute, ferme, in 
dubbio, in discussione 

 le aree contese e quelle 
necessarie 

 Turismo: e adesso? 

 GE vale il 54% dei 
disoccupati 

 Disoccupazione giovanile 
molto elevata: 39,6%  

 



LA SPEZIA: -1,7% occupati sul 2017 | -18% Agricoltura 

| -17% industria |  +2,5% servizi  +7% Comm. Turismo 

 la quota più alta nei servizi (82%) e la 

più bassa nell’industria (17%) 

 il calo del 20,6% dell’industria 

manifatturiera (vale il 94% di tutto il 

comparto Industria) 

 le crisi invisibili (solo a noi?) 

 TURISMO: tanti arrivi e tanti turisti ma 

troppo concentrati in poche località 

 Sempre in aumento il flusso ma il 65% 

di stranieri è un’arma a doppio taglio 

 Qui i giovani lavorano di più e sono 

meno disoccupati (24%) 

 

 rapporto 

imprese/territorio 

 Appalti e subappalti 

 relazione fabbisogni 

formativi ricorrenti 

 Scarso utilizzo 

ammortizzatori sociali 

 


